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La seduta è aperta alle ore 11.40

VIRO , segi'etario, dà lettura del processo ver­
bale della seduta precedente che, non sorgendo 
osservazioni, si intende approvato.

Annunzio di presentazione 
di disegni di legge

PRESIDENTE, Comunico che sono stati pre­
sentanti i seguenti disegni di legge;

«Provvedimento per P acquisizione di un im ­
mobile sito a Palem io in via Giacomo Lo Verde 
da concedere in comodato all’Associazione de­
nominata “Centro Paolo Emanuele Borsellino”» 
(n. 525), presentato dall’onorevole Granata in 
data 22 luglio 1997;

«Norme modificative e integrative alle leggi 
regionali 11 dicem bre 1991, n. 48, 26 agosto 
1992, n. 7 e 1 settembre 1993, n. 26» (n. 526), 
presentato dagli onorevoli Piro, Guarnera, Lo 
Certo, M ele, Ortisi in data 22 luglio 1997;

«Istituzione di uno sportello di assistenza agli 
audiolesi presso tutti gli uffici pubblici della Re­
gione siciliana» (n. 527), presentato dagli ono­
revoli Vicari, Bufardeci, Croce in data 22 luglio 
1997;

«Istituzione del rapporto di lavoro a tempo 
parziale nell’ambito del personale dipendente 
della Regione siciliana» (n. 528), presentato 
dagli onorevoli Vicari, Croce, Bufardeci in data 
22 luglio 1997.

Comunicazione di delibera 
della Giunta Regionale

PRESIDENTE. Rendo noto che in data 15 lu­
glio 1997 la Presidenza della Regione ha co­
municato, ai sensi deH’articolo 4 della legge re­
gionale 10 aprile 1978, n. 2, che la Giunta re­
gionale, nella seduta del 17 luglio 1997, ha adot­
tato la deliberazione n. 249 del 17 giugno 1997: 
«Autorizzazione al Presidente della Regione a 
proporre conflitto di attribuzione innanzi la 
Corte costituzionale nei confronti de ll’atto di 
pubblicazione delle istanze di permesso di ri­

cerca per idrocarburi inserite nel Bollettino uf­
ficiale degli idrocarburi e della geoterm ia 
(BUIG) n. 5 del 31 maggio 1997».

Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

PIRO, segretario:

«Ai Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per la sanità, premesso che:

risulta al sottoscritto interrogante che, nel 
corso degli ultimi anni sono stati progressiva­
mente costruiti dei sottopassaggi che collegano 
tra loro i vari reparti a ll’interno dell’ospedale 
“Civico” di Palermo;

risulta altresì che il costo relativo alla costru­
zione di cui sopra ha raggiunto l ’importo di lire 
90 miliardi;

ad oggi tali sottopassaggi pare non siano stati 
ancora utilizzati;

per sapere:

se risponda effettivam ente al vero quanto 
sopra premesso;

in caso afferm ativo, perché i sottopassaggi 
non siano stati ancora utilizzati, dal momento 
che la loro costruzione pare sia stata già da 
tempo ultimata;

se realmente il costo per la costruzione e la 
definizione di tale opera ammonti a lire 90 m i­
liardi». (1231)

C a p u t o

«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 
per Vindustria, premesso che:

il progetto di ristrutturazione della rimessa 
antincendio nello stabilimento petrolchimico di 
Gela prevede un dimezzamento del personale
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operante nel settore dell’antinfortunistica e pre­
venzione antincendio;

il personale che opera già nella rimessa è sot­
todimensionato e oberato di compiti;

considerato che lo stabilimento petrolchimico 
per le caratteristiche degli impianti e dei pro­
dotti trattati e per la vicinanza del sito indu­
striale della città di Gela presenta delicatissimi 
problem i di sicurezza che non possono essere 
subordinati alle logiche ragionieristiche che ca­
ratterizzano i processi di ristrutturazione;

per sapere se non ritengano opportuno inter­
venire presso r«A G IP  Petroli» al fine di impe­
dire l ’attuazione di provvedimenti che possano 
mettere a repentaglio la salute e la sicurezza dei 
lavoratori del petrolchimico di Gela e dei citta­
dini residenti nell’area». (1232)

M orinello

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per la. cooperazione, il commercio, Vartigianato 
e la pesca, premesso che:

nella città di Gela, a seguito di un contenzioso 
tra l ’impresa di distribuzione e i giornali, si re­
gistrano disservizi e anomalie nell’erogazione 
della stampa quotidiana e periodica;

al fine di trovare un accordo fra le parti sono 
stati effettuati numerosi tentativi tra cui la ri­
chiesta di intervento della Federazione italiana 
editori giornali (F.I.E.G.);

considerato che la cattiva erogazione della 
stampa provoca notevole disagio tra i lettori di 
Gela e di altre città, che si vedono privati della 
possibilità di acquistare alcuni periodici e quo­
tidiani nazionali;

pèr sapere:

quali misure intendano adottare per poiTe fine 
al contenzioso fra l ’impresa di distribuzione ed 
i giornali di Gela;

se non ritengano opportuno sollecitare un in­

tervento presso la F.I.E.G. al fine di garantire 
l’applicazione della legge sull’editoria e la nor­
male distribuzione dei giornali». (1233)

M orintello

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per il territorio e l ’ambiente, premesso che:

l ’alluvione del 9 e del 10 dicembre 1996, ve­
rificatasi nelle zone basse della città, a valle 
della diga Comunelli, ha provocato seri danni 
alle abitazioni, alle campagna, ai laboratori ar­
tigianali e alle industrie, a causa dello straripa­
mento del torrente Gattano;

a distanza di sette mesi dairalluvione non si 
è ancora provveduto a finanziare e realizzare le 
necessarie misure, quali l ’arginamento del Gat­
tano e la sua pulizia, per evitare che intasamenti 
o ostacoli al nomiale fluire delle acque provo­
chino ulteriori disastri ambientali con ravv ic i­
narsi delle prossime piogge autunnali;

per sapere se non ritengano opportuno predi­
sporre con urgenza le misure necessarie al fine 
di evitare che le prossime piogge autunnali ri­
creino una situazione di emergenza simile a 
quella del dicembre scorso». (1234)

M orinello  - V ella

PRESIDENTE. Le inteirogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte a ll’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Avveilo, ai sensi dell’articolo 127, comma 9, 
del Regolamento interno, che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazione mediante si­
stema elettronico.

Determinazione della data di discussione 
di mozione

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Lettura, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 83, lettera d), e 153 del Re­
golamento interno, della mozione n. 122: «Re­
voca del decreto dell’Assessore regionale per la 
sanità dell’11.4.1997 recante “Approvazione 
delle modalità per la presentazione dei progetti
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di aggiornam ento, formazione ed infonnazione 
in campo sanitario” , ed attuazione della m o­
zione n. 85 recante “Completa attivazione ed 
utilizzazione del CEFPAS”», a firma degli ono­
revoli Ricotta, La Grua, Pii'o, Speziale, Lo Giu­
dice, Zangara, Lo Certo, Leanza,Battaglia, Sca­
lia, Virzì, Stancanelli.

Invito il deputato segretario a darne lettura. 

PIRO, segretario:

«L’Assemblea Regionale Siciliana

visto U decreto dell’Assessorato regionale Sa­
nità dell’11.4.1997, pubblicato nella GURS n. 
32 del 4.7.97, avente per oggetto “A pprova­
zione delle modalità per la presentazione dei 
progetti di aggiornamento, formazione ed infor­
mazione in campo sanitario” ;

preso atto che con il predetto decreto l ’Asses­
sore regionale per la sanità ha inteso disciplinai'e 
le modalità di utilizzo delle risorse finanziarie 
disponibili per l ’espletamento delle attività di 
fomiazione di cui all’oggetto del decreto;

rilevato che:

secondo le statuizioni contenute nel provve­
dimento assessoriale de quo, i soggetti che pos­
sono promuovere attività di fomrazione ed ag­
giornamento del personale del Servizio sanita­
rio regionale risultano essere;

1) CEFPAS;
2) aziende UU.SS.LL. ed ospedaliere;
3) facoltà, istituti e dipartimenti universitari;
4) istituti ed organi del C l.R .;
5) Ordine dei medici;
6) società scientifiche riconosciute in campo 

nazionale;
7) organizzazioni sindacali dei medici;
8) associazioni ed istituti accreditati;
9) enti pubblici e società a partecipazione 

pubblica;

getti questi ultimi privi di qualunque riferimento 
atto ad identificarli in via oggettiva ed a quali­
ficarli per la particolare im portanza rivestita 
dalle attività che .saranno chiamati a svolgere;

in aggiunta ai soggetti come sopra qualificati, 
l ’Assessorato regionale Sanità ha inteso riser­
varsi la facoltà di promuovere direttamente l ’at­
tività di cui trattasi “anche attraverso terzi” , sog-

richiam ata la mozione n. 85 approvata dal- 
l'A ssem blea regionale siciliana nella seduta n. 
79 del 13 maggio 1997, presentata dai deputati 
regionali Ricotta, Granata, Catanoso, Speziale 
ed altri, che ha impegnato il Governo, in osse­
quio al principio della legalità, ad applicare le 
disposizioni di cui a ll’art. 20 della legge regio­
nale n. 30 del 1993, ed in particolare:

a) riconoscere espressam ente al CEFPAS, 
Centro per la form azione perm anente e l ’ag- 
giomamento del personale del Servizio sanita­
rio con sede in Caltanissetta, la natura giuridica 
di ente strumentale della Regione;

b) trasferire al Centro di cui al punto a) le 
com petenze della Regione in m ateria di pro­
grammazione ed espletamento delle attività di 
formazione ed aggiornamento professionale del 
personale sanitario;

c) attribuire al CEFPAS tutte le risorse finan­
ziarie che attualmente la Regione destina a ll’e­
spletamento delle attività de quibus, consen­
tendo in tal modo il pieno utilizzo della struttura 
per le finalità per le quali era stata finanziata, 
progettata e realizzata;

accertato che:

il decreto dell’ 11.4.1997 è in assoluto contra­
sto con quanto previsto dalla normativa attual­
m ente vigente e con l ’impegno con cui l ’A s­
semblea regionale siciliana ha inteso vincolare 
l ’attività di governo ed a concentrare, conse­
guentemente, tutte le iniziative e lo sviluppo di 
progetti di form azione e di aggiornamento in 
campo sanitario presso il CEFTPAS;

alla luce della mozione approvata, il Govemo 
avrebbe dovuto caducare il decreto di cui trat­
tasi, rispettando l ’impegno ad esso attribuito, 
nella considerazione, tra l ’altro, che anche l ’As­
sessore per la sanità ha espresso giudizio favo­
revole, seppur sofferto, all’approvazione della
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mozione, senza avvertire la necessità di presen­
tare alcun emendamento,

impegna il Governo della Regione

a revocare il decreto dell’Assessore regionale 
per la sanità d e ir il.4 .1 9 9 7 ;

a rendere aderente l ’azione amm inistrativa 
dell’Assessorato regionale Sanità ai principi 
normativi vigenti ed in particolare ad applicare 
l ’ait. 20 della legge regionale n. 30 del 1993 se­
condo quanto approvato dall’Assemblea regio­
nale siciliana in data 13.5.97;

a promuovere la com pleta attivazione del 
CEFPAS quale ente strumentale della Regione, 
trasferendo ad esso le risorse economiche de­
stinate all’aggiornamento e formazione del per­
sonale del Servizio sanitario». (122)

RICOTTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RICOTTA. Signor Presidente, onorevoli col­
leglli, chiedo che la mozione testé letta venga 
discussa nella prossima seduta.

PRESIDENTE. Il pai-ere del Governo sulla ri­
chiesta dell’onorevole Ricotta?

D ’ANDREA, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
così resta stabilito. Comunico che alla discus­
sione della mozione testé letta saramio abbinati 
gli altri atti ispettivi presentati sullo stesso ar­
gomento.

Seguito della discussione del disegno di legge 
«Norme sul funzionamento del gruppo di coor­
dinamento tecnico operativo (G.C.T.O.) per lo 
svolgimento dell’Universiade» (502/A)

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del­
l ’ordine del giorno: Discussione di disegni di 
legge.

Si procede con il seguito dell’esame del dise­
gno di legge n. 502/A «Norme sul funziona­
mento del gruppo di coordinam ento tecnico 
operativo (G.C.T.O.) per lo svolgim ento del- 
rU niversiade 1997».

Invito i componenti la IV Commissione legi­
slativa “Ambiente e Territorio” a prendere posto 
nell’apposito banco.

Ricordo all’Aula che l ’esame del disegno di 
legge n. 502/A era stato sospeso, dopo la lettura 
deH’articolo 1, nella seduta n. 105 del 17-18 lu­
glio 1997.

Si inizia con l ’emendamento 1.1, presentato 
dal Governo, del quale dò lettura:

«Articolo 1-3 bis: dopo “designati dal CUSI” 
aggiungere “al personale indicato dallo stesso 
G.C.T.O.” .

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, il testo del disegno 
di legge giunto al nostro esame si presta a note­
voli osservazioni, dubbi, perplessità e anche a 
parecchie contrai'ietà.

Abbiamo notato, dagli emendamenti presen­
tati, che l ’Assessore per il turismo, le comuni­
cazioni e i trasporti, recependo alcune delle cri­
tiche che erano state mosse nel corso della pas­
sata seduta, ha modificato il testo; in alcuni 
punti anche in modo sostanziale.

Tuttavia, rimangono le perplessità di fondo 
sulla validità, e sull’opportunità soprattutto, delle 
norme contenute in questo disegno di legge. In­
fatti, tranne che per qualche aspetto, che condi­
vidiamo nello spirito e nella sostanza, come 
quello legato al finanziamento per consentire la 
pai-tecipazione delle delegazioni di paesi poveri, 
per il resto il disegno di legge in discussione più 
che essere mirato aH’effettivo svolgimento delle 
Universiadi, sembra essere mirato piuttosto a fo­
raggiare alcune figure che, per carità, indubbia­
mente hanno avuto e avranno un ruolo impor­
tante nella preparazione e nello svolgimento 
delle Universiadi, ma alle quali mi pare si stiano 
prepai-ando prebende piuttosto sostanziose.

Peraltro, il disegno di legge a noi sembra in 
palese contraddizione con lo spirito che do­
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vrebbe conti'addistinguere una manifestazione 
tipica, ormai “sopravvissuta” nel panoram a 
delle tantissime manifestazioni sportive che si 
svolgono a livello internazionale; tipica, dicevo, 
perché si tratta di una Universiade, cioè di una 
m anifestazione alla quale partecipano gli stu­
denti universitari e che, quindi, dovrebbe rifug­
gire, nei suoi schemi organizzativi e di funzio­
nam ento, da quelle deform azioni che saranno 
magari dettate dai tempi e che però indubbia­
mente stravolgono il significato profondo e ori­
ginario delle m anifestazioni sportive, sopi'at- 
tutto quando -  ripeto -  si tratta di una manife­
stazione quale la U niversiade, in cui — lascia­
temi dire Tespressione di rito — lo spirito de- 
coubertiano dovrebbe fare da padrone.

Qui assistiamo invece al passaggio da colla­
borazioni volontarie a collaborazioni retribuite 
(anche se adesso, tramite un emendamento, ciò 
verrà ricondotto in termini più accettabili); 
stiamo predisponendo il pagamento dei diligenti 
del CUSI, dei dirigenti del CONI, dei dirigenti 
dei COL e di tutto quel personale non meglio 
identificato che veirà indicato dallo stesso 
gruppo di coordinamento (non ci è dato sapere 
né quante né chi saranno queste persone che 
verranno designate); stiamo predisponendo, 
delle congrue, molto congrue prebende, perché 
la loro retribuzione verrà equiparata a quella dei 
dirigenti generali massimi del CONI stesso.

Tutto questo, oltre a suscitare le perplessità di 
fondo dei Gruppi parlamentari che già si sono 
espressi (e non so quanti altri si esprimeranno), 
ha già suscitato l ’attenzione molto critica ed 
anche piuttosto severa dello stesso mondo spor­
tivo .

Infatti, in un articolo recentissimo, pubblicato 
sulla “Gazzetta dello Sport” del 19 luglio, si leg­
gono i seguenti passaggi: “Dovrebbero aumen­
tare le perplessità e le preoccupazioni al m o­
mento dell’esame deH’articolo 3 bis ...” -  è esat­
tamente quello che qui abbiamo in discussione 
-  “ ... che autorizza l ’Assessore ad erogare ai 
componenti del Gruppo di coordinamento desi­
gnati dal CUSI, nonché al presidente, per l ’atti­
vità svolta dalla data delle relative nomine ed 
ancora da svolgere fino alla chiusura delle Uni­
versiadi ‘97, i compensi stabiliti con delibera del 
Comitato organizzativo conformemente ai li­
velli retributivi dei dirigenti CONI. Come dire.

uno stipendio ai dirigenti del CUSI, quegli stessi 
dirigenti che, si predica dai tempi di De Cou- 
bertin, hanno fatto del volontariato la bandiera 
dello sport italiano.

Va ribadito con chiarezza ...” — precisa il pre­
sidente regionale del CONI, Giuseppe Ox'landi -  
"... il regime di volontariato dei dirigenti del 
CONI e la precisa volontà di non essere coinvolti 
in situazioni retributive che non rientrano nello 
status della dirigenza” . E, in aggiunta, .Lorenzo 
Puipari, EU'bitro intemazionale di atletica leggera 
e uno dei fondatori del C.U.S. Palermo, afferma 
che “per godere di eventuali stipendi mascherati 
magari con la voce dei rimborsi, in occasione di 
manifestazioni sportive internazionali come le 
Universiadi, sarebbe stato opportuno indire dei 
concorsi scegliendo i dirigenti manager in base 
alle loro accertate qualità” .

A mio avviso queste critiche sono estrema- 
mente puntuali e precise, per cui ritengo, signor 
Presidente, assolutamente inopportuno — è 
ovvio — l ’estensione di quanto già contenuto nel 
comm a 3 bis, a questo personale non meglio 
identificato. Ciò, peraltro, non ci consente nean­
che di fare una quantificazione finanziaria ac­
cettabile, poiché non c ’è alcun limite nella in­
dividuazione di questo personale; potranno es­
sere cinque persone, potrebbero essere cinque­
cento, visto che stiamo scegliendo di pagare a 
p ie’ di lista, fatto che comunque non è consen­
tito né dai regolamenti né dalle leggi di conta­
bilità. Noi dobbiamo sapere esattamente quante 
persone sono, per pi'edisporre la copertura fi­
nanziaria; tuttavia, stante l ’emendamento, ciò 
certamente non potrà avvenire.

In ogni caso, noi ci dichiariamo contrari 
anche alla formulazione del comma 3 bis, per le 
stesse identiche ragioni che qui ho esposto e che 
sono state formulate da autorevoli esponenti non 
soltanto del mondo sportivo siciliano, ma anche 
del CONI.

Io credo che noi dovremmo riconduiTe la vi­
cenda delle Universiadi in un ambito più cor­
retto e non apportare modifiche che ne stravol­
gono rim pianto  e il significato.

Per carità, ormai le Universiadi sono alle 
porte; nessuno di noi può a questo punto soste­
nere che non si debbano più fare, sarebbe fran­
camente assurdo dire questo. E quindi tutto ciò 
che è veramente necessario allo svolgimento e



Resoconti Parlamentari 7 - Assemblea Regionale Siciliana

XII L egislatura lOr SEDUTA 23 Luglio 1997

anche alla buona riuscita -  perché ne va del 
buon nome anche della Sicilia — della manife­
stazione si faccia; ma, per carità, tutto quello che 
appare orpello o prebenda gratuiti -  gratuiti nel 
senso che non hanno fondam ento ma che co­
steranno alla Regione (peraltro non sappiamo 
neanche quanto) -  si eliminino!

Non voiTemmo che, oltre al danno, poi ne ve­
nisse fuori anche una beffa per la Regione, la 
quale già com incia ad essere criticata sulla 
stampa nazionale e sicuramente sarà aspramente 
criticata nel futuro.

Ciò che sosteniamo dunque, è di non andare 
oltre, di non passare il segno, di non passare la 
m isura e di m antenere questa manifestazione 
nell’alveo di una manifestazione sportiva.

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, se non fossimo al 23 luglio, a poche 
settimane dallo svolgimento delle Universiadi, 
non avrei difficoltà a dichiarare che questa ope­
razione non serve e non servirà a niente: non 
servirà a rilanciare l ’immagine della Sicilia e 
non servirà a rilanciare lo sport o le università 
(anche perché sappiamo che oggi le università 
hanno problemi molto piir seri e più importanti 
rispetto le Universiadi).

Noi stiamo spendendo qualcosa come cin­
quecento miliardi o giù di lì. A tal proposito mi 
viene in mente un adagio, un proverbio siculo: 
“u ’ poveru unn’avia e elemosina facia” ! La Re­
gione siciliana, insomma con tutti i problemi 
che ha, adesso deve affrontare i problemi delle 
Universiadi.

Io capisco che non ci possiamo tirare più in­
dietro, però mi pare che tutta 1 opei'azione che 
si vuole portare avanti abbia poco di sportivo e 
parecchio di clientelare.

Non c ’è neanche fantasia, perché si è arrivati 
credo-a 10, 15 leggi sulle Universiadi.

Non c ’è, infatti, disegno di legge che noi si 
discuta -  potrebbe trattarsi di acquacoltura od 
altro -  dove l ’assessore Strano non manifesti la 
necessità di inserire una norma riguardante le 
Universiadi.

Io mi auguro che non si arrivi più ad altre li-

chieste, perché -  mi rivolgo a lei, onorevole as­
sessore per il turismo -  mi pare che a questo 
punto nella legge mancherebbe soltanto la d i­
stribuzione di ceci arrostiti, di noccioline; in­
somma di “calia e semenza” , come si dice qui 
in Sicilia!

Tutto è stato messo in questa “benedetta” 
legge: mancava soltanto la distribuzione di 
quelli che sono i prodotti tipici siciliani ! Se lei 
avesse inserito una distribuzione gratuita di noc­
cioline, di ceci abbrustoliti ed altre cose, forse 
avrebbe fatto un bene alla promozione dei pro­
dotti siciliani!

Insomma, tutto rim pianto  di queste Univer­
siadi, onorevole Assessore, è il ritratto, la foto­
grafia della confusione politica e del pressapo- 
chismo di questo Governo.

Devo, però, dai'e atto all’assessore Strano che, 
a differenza dell’assessore Binguglio (il quale ri­
tiene di saperne più di tutti), è molto attento alle 
osservazioni, critiche per la verità; osservazioni 
che riesce con obiettività a valutare.

Io non ho compreso però il significato letterale 
dell’emendamento che prevede di aggiungere, 
dopo le parole “designati dal CUSI” le alfie: "al 
personale indicato dallo stesso G.C.T.O.” . Infatti, 
se sono designati dal CUSI, onorevole Assessore, 
sono già designati dallo stesso!

A mio avviso, è necessario correggere anche 
la foi-ma e ritengo che lo si potrebbe faie in sede 
di coordinamento.

STRANO, assessore per il turismo, le comu­
nicazioni e i trasporti. No, onorevole Di Mai'- 
tino, l ’emendamento dice “dallo stesso GCTO ’; 
è cosa ben diversai

DI MARTINO. Per carità, io intendo dire che 
dobbiamo rendere l ’emendamento più com­
prensibile, perché le leggi non sono lette sol­
tanto dagli “addetti ai lavori” , ma devono essere 
consultate da tutti. Si dice peraltro che la legge 
non ammette ignoranza.

Vorrei porre un ’altra questione. Tra pochi 
giorni si svolgeranno le Universiadi, cioè una 
manifestazione sportiva alla quale partecipe­
ranno studenti universitaif di tutto il mondo. A 
mio avviso, anche per valorizzare gli studenti 
universitari e far sì che possano socializzare, 
dobbiamo fare in modo che, dalla pulizìa dei
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campi (non c ’è da scandalizzai'si; io ho attaccato 
manifesti e forse lo ha fatto anche qualcun altro 
dei colleghi) aU’cittività di intei-prete, di accom ­
pagnatore -  a mio modo di vedere -  anche per 
un fatto politico e di socializzazione, dovreb­
bero essere assegnati esclusivam ente studenti 
universitari o, comunque, la precedenza -  non 
la preferenza -  dovrebbe essere data ad essi.

Questo tra l'altro solleverebbe lei, onorevole 
Assessore, e molti suoi colleghi parlam entari, 
compreso me, da tutte le incombenze che pur­
troppo siamo costretti a portare avanti per l ’ec­
cessiva discrezionalità che la legge prevede.

STRANO, css'ei'i'oré’ per il turismo, le comu­
nicazioni e i ù'asporti. Chiedo di parlare.

PR£SIDENTE. Ne ha facoltà.

STRANO, assessore per il turismo, le comu­
nicazioni e i trasporti. Onorevole Di M artino, 
le sembrerà strano, ma anch’io condivido il fatto 
che a questa Universiade si sia an ivati con il 
fiato grosso; e ciò è avvenuto, non soltanto -  
oserei dire -  per colpa di tanti governi che si 
sono succeduti (forse compreso questo), ma 
anche per i depositari delle Universiadi, FISU e 
CONI, che ci hanno costretto ad operare in un 
clima di emergenza giorno per giorno. Per 
esem pio, oggi, alla data del 23 luglio, ci tro­
viamo davanti ad un’ulteriore richiesta del 
gruppo tecnico organizzativo circa i telefonini 
della Telecom.

Ciò significa che si è lavorato -  e i colleghi qui 
possono testimoniarlo — emergenza dopo emer­
genza, perché le iscrizioni ai giochi delle Univer­
siadi (giochi che siamo fieri di ospitare e che, sono 
certo, daranno dei fmtti) per regolamento inter­
nazionale si sono chiuse il 30 giugno 1997. Di 
conseguenza, noi abbiamo avuto la certezza del 
numero degli atleti e delle delegazioni parteci­
panti (da qui l’esigenza del disegno di legge in di­
scussione oggi) soltanto da poco tempo.

L’emendamento 1.1 si è reso necessario in 
quanto nel testo del disegno di legge c ’era un 
refuso. L’emendamento, infatti, recita «dopo 

. “designati dal CUSI” aggiungere “al personale 
indicato dallo stesso G.C.T.O.”», che è il 
Gruppo tecnico organizzativo previsto dalla 
legge 9 dicembre 1996 numero 51.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento 1.1 del Governo. Il parere della Com ­
missione?

SU DANO, presidente della C om m issione. 
Favorevole.

PIRO. Chiedo che la votazione avvenga per 
scrutinio nominale.

Votazione per scrutinio nominale

PRESIDEN TE. Essendo la richiesta appog­
giata a term ini di Regolam ento, indico la vo­
tazione per scrutinio nom inale deH’em enda- 
m ento 1.1.

Chiarisco il significato del voto; chi è favo­
revole preme il pulsante verde; chi è contrario 
preme il pulsante rosso; chi si astiene preme il 
pulsante bianco.

Dichiaro aperta la votazione.
Prendono parte alla votazione: Catania, 

Grippaldi, La Corte, Leontini, Piro, Scorna.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclam o l ’esito della vota­
zione per scrutinio nom inale d e ll’emenda- 
mento 1.1:

Presenti e votanti 6

L’Assemblea non è in numero legale. Per­
tanto, a norma di Regolamento, la seduta è so­
spesa per un ’ora.

(La seduta, sospesa alle ore 12.20, 
è ripresa alle ore 13.28)

La seduta è ripresa.

Pongo in votazione T emendamento 1.1 del 
Governo.

(Gli onorevoli Capodicasa, Lo Certo, N a ­
varro, Orlisi, Piro, Zago e Zanna chiedono  
che la votazione avvenga per scrutinio nom i­
nale )
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Votazione per scrutinio nominale

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a term ini di Regolam ento, indico la vo­
tazione per scrutinio nom inale d e ll’em enda­
m ento 1.1.

Chiarisco il significato del voto: chi vota sì 
prem e il pulsante vei'de; chi vota no prem e il 
pulsante rosso; chi si astiene preme il pulsante 
bianco.

Dichiaro aperta la votazione.

Prendono parte alla votazione: Alfano, Bar- 
bagallo Salvino, Basile Filadelfio, Basile Giu­
seppe, Beninati, Bufardeci, Caputo, Catania, 
Catanoso, Cim ino, Costa, Cristaldi, Croce, 
Drago, Formica, La Grua, Leontini, Misuraca, 
Nicolosi, Pii'o, Ricotta, Sanzarello, Scalia, Sca­
lici, Scoma, Stancanelli, Strano, Virzì.

Richiedenti non votanti: Capodicasa, Lo 
Certo, Navarra, G itisi, Zago, Zanna.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione

PRESIDEN TE. Proclam o l ’esito della vo­
tazione per scrutinio nom inale de ll’emenda- 
mento 1.1:

Presenti 34

L’Assemblea non è in numero legale.
La seduta è sospesa e riprenderà alle ore 

17.00 di oggi mercoledì 23 luglio 1997.

(La seduta, sospesa alle ore 13.32, 
è ripresa alle ore 17.56)

Presidenza del vicepresidente Battaglia

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.

STRANO, assessore per il turismo, le comu­
nicazioni e i trasporti. Chiedo di paidai'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STRANO, assessore per il turismo, le comu­

nicazioni e i trasporti. Signor Presidente, ho 
chiesto di parlare perché questa m attina sono 
state svolte alcune considerazioni da parte del­
l ’onorevole Di Martino e dell’onorevole Piro e 
malauguratamente non è stato possibile dare al­
cuni chiarimenti in merito.

Lo spirito di questo disegno di legge non con­
siste soltanto nel dovere assicurare un numero 
di volontari necessario, che siano divisi con di­
versi criteri (in tal modo preveniamo anche al­
cune considerazioni che si svolgeranno in se­
guito); i criteri — è bene dirlo subito — acco­
gliendo, tra l ’altro, implicitam ente l ’emenda­
mento dell’onorevole Di M artino, saranno 
quelli di essere studente (possiamo anche scri­
vere studente universitario, ma credo che “stu­
dente” , per alcune peculiarità, possa allargare la 
fascia di partecipazione), di conoscere le lingue, 
di essere in possesso di patente di guida, lad­
dove ci potrebbe essere un criterio migliorativo, 
e di avere esperienze nel settore giornalistico per 
coloro i quali, pubblicisti e non professionisti, 
potranno essere inseriti negli uffici stampa lo­
cali o a disposizione dei CUSI locali.

Quindi si tratta di un ampliamento di profes­
sionalità che, noi sappiamo bene, se dovesse es­
sere approvato il disegno di legge così impo­
stato con la quota di 40.000 lire, non so fino a 
che punto (dopo il tipo di incentivo) ci permet­
terebbe di disporre di interpreti che possono es­
sere utili alla manifestazione.

Rispondo adesso alFonorevole Piro su alcune 
considerazioni, in riferimento a citazioni di frasi 
dette dal dottor Orlandi, il quale non partecipa 
a questa manifestazione in prima persona, ma 
sicuramente è un apprezzatissimo dirigente 
sportivo. L’onorevole Piro dovrebbe sapere che 
1 membri del CONI che lavorano per questa 
Universiade non sono assolutamente impegnati 
a titolo volontario e gratuito: percepiscono lo 
stipendio del CONI e percepiscono la missione; 
quindi, non vi è un elemento “decoubeitiano” 
che malauguratamente — lo dico anch’io — non 
si ritrova più nelle manifestazioni sportive 
ormai da decenni.

Certo, scoprire aU’improvviso che in Sicilia 
poteva esserci un esercito di volontari decou- 
bertiani avrebbe fatto piacere un po’ a tutti, a co- 
minciai'e da chi vi paida. Malauguratamente così 
non è, e il Gruppo tecnico organizzativo (per
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questo r  emendamento 1.1 recita “Al personale 
indicato dallo stesso G.C.T.O.”) non è compo­
sto soltanto da elementi del CONI ma anche del 
CUSI e da personale indicato per legge dallo 
stesso Gruppo tecnico organizzativo.

Quindi, è questa la ratio tecnica e non poli­
tica d e ir  emendamento in discorso! Onorevole 
Di Mai-tino, lei oggi ha detto che, m alaugurata­
mente, considerato rim pianto  così famaginoso, 
questa manifestazione non servirà a niente.

lo ritengo, invece, che questa manifestazione 
servirà e servirà anche in una grande prospet­
tiva. Innanzitutto, è servita ad avere in poli di­
versi una im piantistica sportiva di grandissimo 
livello che fa uscire non soltanto i quattro poli 
ma la Sicilia dal ruolo di “Cenerentola” di im­
piantistica sportiva; ma serve anche in prospet­
tiva. non dim entichiam olo; ho detto in ogni 
elencazione ed in ogni conferenza stampa che 
in questa occasione la Sicilia sarà “ospitata” da 
una classe dirigente.

Io devo dirvi con estrema franchezza che il 
ricorso a elementi volti a non discutere il prov­
vedim ento e ad evidenziare alcune mancanze 
ed assenze nella maggioranza, è assolutamente 
legittimo. M a più che un ricorso all’urgenza è 
un realismo dettato dalle date che incombono 
su queste Universiadi che ci induce in modo 
imprescindibile ad approvare questo disegno di 
legge. Diversamente non potremmo chiamare 
l ’esercito dei volontari, non potremmo attivare 
i giornalisti, non potremmo attivare gli inter­
preti; insom m a non potremmo attivare quella 
macchina organizzativa che si sta mettendo in 
piedi. E questa sottolineatura non è rivolta a chi 
ha richiesto il numero legale, ma a tutti coloro 
i quali, componenti del Parlamento, non riten­
gono di essere presenti in questa occasione.

Quindi, non può essere assolutam ente un 
“m onito” (mi sia fatta venia per questa espres­
sione) per i presenti ma sicuramente è agli as­
senti un “m em ento” im portante per una forte 
dose — lo dichiaro con estrema chiarezza — di 
irresponsabilità.

PRESIDENTE. Pongo in votazione Tem en­
damento 1.1 del Governo.

(Gli onorevoli CrisafulLi, Di M artino, Lo 
Certo, Martino, Orlisi, Velia e Txinna chiedono

che la votazione avvenga per scrutinio nom i­
nale )

Votazione per scrutinio nominale

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, indico la vota­
zione per scrutinio nominale dell’emendamento
1 . 1 .

Chiarisco il significato del voto; chi vota sì 
prem e il pulsante verde; chi vota no prem e il 
pulsante rosso; chi si astiene preme il pulsante 
bianco.

Dichiaro aperta la votazione.

Prendono parte alla votazione: Alfano, Auli- 
cino, Barbagallo Salvino, Basile Filadelfio, Bat­
taglia, Beninati, Bufardeci, Burgaretta Aparo, 
Castiglione, Catania, Cim ino, Cuffaro, D ’An- 
drea, D ’Aquino, Drago, Form ica, La Grua, 
Leontini, Nicolosi, Ricotta, Sanzarello, Scalia, 
Scam m acca della Bruca, Stancanelli, Strano, 
Sudano, Tricoli, Turano.

Richiedenti non votanti: Crisafulli, Di M ar­
tino, Lo Certo, M artino, Ortisi, Velia, Zanna.

PRESIDENTE. Dichiai'o chiusa la votazione.

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo l ’esito della vota­
zione per scrutinio nominale delTemendamento 
1 . 1;

Presenti 35

L’Assemblea non è in numero legale. Per­
tanto, a norma di Regolamento, la  seduta è so­
spesa per un’ora.

(La seduta, sospesa alle ore 18.12, 
è ripresa alle ore 19.18)

La seduta è ripresa.

Pongo in votazione Tem endam ento 1.1 del 
Governo.

(Gii onorevoli Di M artino, Lo Certo, M o­
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naco, Orlisi, Zugo, Zangara e Zanna chiedono 
che la votazione avvenga per scrutinio nom i­
nale)

Votazione per scrutinio nominale

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, indico la vota­
zione per scrutinio nominale dell’emendamento
1 .1.

Chiarisco il significato del voto; chi vota sì 
preme il pulsante verde; chi vota no prem e il 
pulsante rosso; chi si astiene preme il pulsante 
bianco.

Dichiaro aperta la votazione.

Prendono parte alla votazione.'Alfano, Auli- 
cino, Barbagallo Salvino, Basile Filadelfio, Ba­
sile Giuseppe, Battaglia, Briguglio, Bufardeci, 
Burgaretta Aparo, Canino, Caputo, Castiglione, 
Catania, Catanoso, Cimino, Croce, D ’Andrea, 
Di M artino, Drago, Eormica, Grippaldi, La 
Grua, Leontini, M anzullo, Misuraca, Nicolosi, 
Pagano, Sanzarello, Scalia, Scoma, Stancanelli, 
Strano, Sudano, Tricoli, Turano, Virzì.

Richiedenti non votanti: Lo Certo, M onaco, 
Gitisi, Zago, Zangara, Zanna.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo l ’esito della vota­
zione per scrutinio nom inale de ll’em enda­
mento 1.1:

Presenti 42

L’Assem blea non è in numero legale. Per­
tanto, a norma di Regolamento, la seduta e so­
spesa per un ’ora.

(La seduta, sospesa alle ore 19.20, 
è ripresa alle ore 20.52)

Presidenza del presidente Cristaldi

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.

Congedi

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Grimaldi, Provenzano e Vicari hanno chiesto 
congedo per la presente seduta.

Non sorgendo osservazioni, i congendi s’in­
tendono accordati.

Riprende l’esame del disegno di legge nu­
mero 502/A

PRESIDENTE. Pongo in votazione Temen- 
damento 1.1 del Governo.

(Gli onorevoli Lo Certo, Morinello, Speziale, 
Villari, Zanna chiedono, ai sensi d e ll’articolo 
85 del Regolamento interno, la verifica del nu­
mero legale)

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, indico la veri­
fica del numero legale.

Sono presenti: Alfano, Aulicino, Barbagallo 
Salvino, Barone, Basile Filadelfio, Basile Giu­
seppe, Beninati, Briguglio, Bufardeci, Burga­
retta Aparo, Canino, Caputo, Castiglione, Cata­
nia, Catanoso, Cimino, Cristaldi, Croce, D ’An­
drea, D ’Aquino, Drago, Fleres, Formica, Gra­
nata, La Grua, Leanza,Leontini, Manzullo, Mi­
suraca, Nicolosi, Pagano, Ricotta, Sanzarello, 
Scalia, Scorna, Stancanelli, Strano, Sudano, Tri- 
coli, Turano, Virzì.

Richiedenti non votanti: Lo Certo, Morinello, 
Speziale, Villai'i, Zanna.

Sono in congedo: Grimaldi, Provenzano, Vi­
cari.

Risultato della verifica

PRESIDENTE. Proclamo l ’esito della verifica 
del numero legale;

Presenti 46.

(L ’Assemblea è in numero legale)
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Pongo in votazione rem endam ento  1.1 del 
Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Si passa al seguente emendamento 1.5 pre­
sentato dal Governo al comma 3 quater dell’ar­
ticolo 1:

«Dopo le parole “a titolo” , sostituire la pa ­
rola ‘‘gratuito”».

Lo pongo in votazione. Il parere della Com ­
missione'?

SUD ANO, presidente della Commissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E  approvato)

Comunico che sono stati presentati dal Go­
verno i seguenti emendamenti:

emendamento 1.2:
“Articolo 1 bis -  Le eventuali economie di 

spesa che si realizzeranno sugli importi previsti 
nei commi 3 quater e 3 quinquies dell’articolo 
1 potranno essere utilizzate per le esigenze or­
ganizzative deirU niversiade ‘97” .

Al comma 3 quater de ll’art. l, dopo le parole 
“non superiore ai trenta giorni” aggiungere: Ai 
responsabili locali del G.C.T.O. è demandata la 
scelta, la selezione e l ’individuazione, d ’intesa 
con il G.C.T.O. e nel rispetto dei criteri da que­
sto stabiliti, dei soggetti che effettuano le supe­
riori prestazioni».

emendamento 1.2 .A:
«Al comma 3 quater de ll’ari. 1, dopo le pa ­

role “non superiore a 30 giorni” aggiungere le 
seguenti:

“Ai responsabili locali del G.C.T.O., è de­
mandata la scelta e la selezione di tali soggetti

nel rispetto dei criteri di preferenza, funzionali 
alla manifestazione, che saranno riportati in av­
visi resi pubblici a mezzo stam pa, ferm a re­
stando la validità delle domande presentate dal­
l ’organizzazione entro la data deH’avvìso».

STRANO, assessore per il turismo, le comu­
nicazioni e i trasporti. Dichiaro di ritirare l ’e- 
mendamento 1.2.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne pi'ende atto.

Comunico che è stato presentato dal Governo 
il seguente emendamento 1.2 .B, m odificativo 
del comma 3 quater dell’art. 1:

«Sostituire le parole “90.000 giornaliere” con 
le seguenti “lire 40.000 giornaliere”».

Il parere della Commissione?

SUDANO, presidente della Com m issione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Comunico che è stato pi'esentato dagli onore­
voli Piro ed altri il seguente emendamento
1.2.A.1:

«Aggiungere il seguente periodo al comma 3 
quater:

“La selezione dei soggetti che effettueranno 
le superiori prestazioni sarà effettuala dai re­
sponsabili locali del G.C.T.O. sulla base dei cri­
teri che saranno stabiliti dal G.C.T.O..

Detti criteri saranno resi preventivamente noti 
unitamente all’avviso pubblico di selezione.

L’avviso e i criteri saranno pubblicati sulla 
GURS e verranno propagandati attraverso i 
quotidiani che si pubblicano in Sicilia e tramite 
gli altri mezzi di comunicazione radio-televi­
siva”»..

STRANO, per il turismo, le comu­
nicazioni e i trasporti. Chi&ào di parlai'e.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STRAN O, (i.sse-sgora per il turismo, le co- 
nnuiicaz.ioiti e i trasporti. Signor Presidente, il 
(lovcrno  non c ravorcvolc a ll’em endam ento 
leste letto; è però favorevole ad aggiungere 
dopo la parola “a me/./.o slampa" le parole “ tra­
mile gli altri me/./.i di comunica/.ione radio-te­
levisiva".

LO C’ER'iX). Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO CERTO. Signor Presidente, onorevoli 
colleglli, questo emendamento ha la funzione di 
restituire una forma di costituzionalità alla legge 
-  che diversamente non avrebbe -  per cercai'e 
di mettere tutti i soggetti nelle stesse condizioni 
e anche a parità di conoscenza. Infatti, sono state 
presentate le domande quando si sapeva che il 
servizio prestato era completamente gratuito e 
soprattutto anche senza che fossero stati stabi­
liti, qualora fosse stato inserito un compenso, i 
criteri di selezione.

Da questo punto di vista noi riteniamo che 
certamente ci sono criteri obiettivi, perché se si 
tratta di dover reclutare soggetti che siano a co­
noscenza delle lingue, i criteri obiettivi potreb­
bero essere quelli del possesso del titolo della 
laurea in lingue o del diploma del liceo lingui­
stico et similia.

La scelta tra i candidati non può essere as­
segnata ad un com itato -  visto che non c ’è la 
possibilità di fare selezione per colloqui -  che 
non venga supportato da criteri obiettivi tali 
da m ettere tutti coloro i quali hanno fatto o 
potranno fare dom anda nelle condizioni di 
avere certezza che i loro diritti verranno r i­
spettati.

Per queste motivazioni manteniamo Lemen- 
damento, in quanto riteniamo che esso possa 
portare giustizia e mettere tutti coloro i quali 
hanno l ’intenzione di sostenere questo disegno 
della Sicilia nelle condizioni di realizzare que­
sto importante evento.

Nascono, inoltre, una serie di problemi. In­
fatti non si capisce, anche per le cose che sono 
state dette, come si giustificherà il fatto, visto 
che è passato rem endam ento precedente, che

ad alcuni si corrisponderanno milionarie pre­
bende mensili e ad altri si daranno 40.000 lire 
al giorno.

Noi manteniamo rem endam ento e continue­
remo a sostenerlo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 1.2.A.1 degli onorevoli Piro ed altri.

(Gli onorevoli Cipriani, Di Martino, Lo Certo, 
Ortisi, Speziale, Villari e Zanna chiedono che la 
votazione avvenga, per scrutinio nominale)

Votazione per scrutinio nominale

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di Regolamento, indico la vota­
zione per scrutinio nominale dell’emendamento
1.2.A.L

Chiarisco il significato del voto: chi vota sì 
preme il pulsante verde; chi vota no preme il 
pulsante rosso; chi si astiene preme il pulsante 
bianco.

Dichiaro aperta la votazione.

Votano no: Alfano, Aulicino, Barbagallo Sal­
vino, Basile Filadelfio, Basile Giuseppe, Beni­
nati, Briguglio, Bufardeci, Burgaretta Aparo, 
Calanna, Canino, Caputo, Castiglione, Catania, 
Catanoso, Cimino, Croce, D ’Andrea, D ’A- 
quino. Drago, Fleres, Formica, Galletti, Gra­
nata, Grippaldi, La Grua, Leanza, Leontini, 
M anzullo, M isuraca, Pagano, Ricotta, Sanza- 
rello. Scalia, Scorna, Stancanelli, Strano, Su­
dano, Tricoli, Turano, Virzì.

Si astiene: il presidente Cristaldi.

Sono in congedo: Grimaldi, Provenzano, Vicaii.

Richiedenti non votanti: Cipriani, Di Martino, 
Lo Certo, Ortisi, Speziale, Villari, Zanna.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo l ’esito della vota­
zione per scrutinio nominale dell’emendajnento 
1.2 .A.1;



Resoconti Parlamenta?'! -  14 - Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura 107" SEDUTA 23 Luglio 1997

P re s e n ti ................................49
Votanti ............................... 42
M aggioranza.......................22
C o n tra i! ............................... 41
A s te n u to ..........................  1

(L ’Assemblea non approva)

Comunico che è stato presentato dal Governo 
il seguente emendamento 1.2.Abis:

«Dopo la parola “a mezzo stampa” aggiun­
gere “e tramite gli altri mezzi di comunicazione 
radio-televisiva”» .

Lo pongo in votazione. Il parere della Com ­
missione?

SUDANO, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E  approvato)

Pongo in votazione Pemendamento 1.2.Adel 
Governo nel testo risultante.

Il parere della Commissione?

SUDANO, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Comunico che è stato presentato dagli onore­
voli Di M artino e Di Betta il seguente emenda­
mento 1.2.A.1 bis;

«Dopo il comma 3 quater dell’art. 1 aggiun­
gere il seguente:

“In ogni caso deve essere assicurata la prece­
denza nelle prestazioni agli studenti universitari 
che hanno presentato o presenteranno istanza 
entro dieci giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge”» .

STRANO, assessore per il turismo, le comu­
nicazioni ed i trasporti. Chiedo di pai'lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STRAN O, assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, fra i criteri che saranno sta­
biliti dal G.C.T.O. e dal Comitato organizzatore 
è prevista la dizione “studenti” . Pertanto la di­
zione “studenti universitari” a mio avviso, non 
può starci.

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleglli, la m anifestazione sportiva si chiam a 
“U niversiade” perché porta -  è u n ’osserva­
zione alla Catalano — tutti gli studenti univer­
sitari ad organizzare appunto queste m anife­
stazioni fortem ente sponsorizzate dalla R e­
gione siciliana.

L’emendamento in discussione intende raffor­
zare la presenza degli universitari a tutti i livelli, 
dai giochi all’organizzazione, quindi non riesco 
a capire la posizione dell’assessore il quale di­
chiara che sarà dato mandato o saranno date in­
dicazioni al comitato organizzatore perché tra le 
precedenze includa gli studenti.

L’assessore sa che sono studenti tutti, dalla 
prim a m edia a ll’Università. Se l ’assessore ha 
fatto il primo passo, dando la precedenza agli 
studenti, non si capisce perché non faccia il 
passo successivo, specificando cioè che si tratta 
di studenti universitari.

Inoltre, onorevole assessore, ritengo che que­
sta norma fondamentalmente sia a supporto del 
Governo in quanto toglie dalle difficoltà o da fu­
turi guai lo stesso Governo.

TRICOLI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. M a lei è un vatel

DI MARTINO. Non sono un vate: voglio evi­
tare...

ZANNA. Lei è la prima colonna del Governo; 
soccorso rosso !
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DI MARTINO. Se qui c ’è una persona che è 
considerato un connivente con il Govei'no, in 
particolaj- modo con l ’assessore D ’Andrea, è lei!

Io vorrei dare un supporto al Governo per de­
limitare la scelta agli studenti universitari: ciò 
toglierebbe dalle difficoltà l ’Assessore, evite­
rebbe dicerie, chiacchiere, discussioni. D ob­
biamo far sì che delle Universiadi, dopo la loro 
conclusione prevista per il 21 agosto, se ne parli 
soltanto bene; le Universiadi non debbono la­
sciare alcuno strascico, come purtroppo è avve­
nuto con i fatti di Fukuoka.

Pertanto, onorevole assessore, la invito a dare 
l ’assenso a questo emendamento.

Tra l ’altro le tremila (o tremilaquattrocento) 
persone debbono essere scelte in tutta la Sicilia, 
ed è bene che lo siano fra gli studenti universitari, 
in quanto a*edo che questo possa servire a far so­
cializzare gli studenti palermitani, catanesi e mes­
sinesi con gli studenti sportivi di tutto il mondo.

ZANNA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, a me duole in­
tervenire, come ho fatto ieri, contro le argo­
mentazioni che qui ha svolto l ’onorevole Di 
Martino per sostenere un emendamento, anche 
perché egli non perde il vizio di esagerare (ed è 
un eufemismo) in motivazioni in questo caso, 
apparentemente contro il Governo (per questo 
motivo poco fa l ’ho inteirotto), ma che poi, nella 
sostanza, sono d ’aiuto al Governo.

Siccome come si suol dire “Cane che abbaia 
non morde” , poi, nella verità dei fatti, il punto 
di caduta dell’onorevole Di M aitino mi con­
vince poco.

Ritengo invece che le cose siano un po ’ più 
semplici di quanto non appaia, come d ’altronde 
in una battuta Tonorevole Strano ha detto 
poc’anzi, e cioè che questa possibilità prevista 
dall’emendamento in esame rientra tra i criteri 
che saranno stabiliti dal G.C.T.O. e dal Comi­
tato organizzatore.

Non so bene come l’onorevole Strano faccia 
a conoscere già i criteri che un comitato deve 
ancora stabilire; ma visto che tutto è possibile, 
conoscendo la grande abilità e le grandi capa­
cità profetiche dell’assessore Strano, prendiamo

?

L

per buono quanto da lui detto. Visto che questi 
criteri -  pare -  prevedono la presenza, il coin­
volgimento degli studenti siciliani, credo non 
costi nulla approvare Tem endam ento, anzi, 
penso che ciò serva a fare le cose per bene e alla 
luce del sole. È bene che il Parlamento prenda 
coscienza di questa opportunità che ci consen­
tirà di fare una scelta chiara, rivolta direttamente 
agli studenti universitari, visto che si tratta di 
Universiadi. Così saremo tutti consapevoli e co­
scienti del modo in cui ci si appresta ad operare 
per la realizzazione di questo importantissimo 
appuntamento.

Non ho capito bene, daH’inten-uzione dell’o­
norevole Strano, se il Governo è favorevole o 
contrario aH’emendamento; mi auguro che, vi 
sia un pronunciamento favorevole e che, quindi, 
Temendamento venga approvato.

STRANO, assessore per il turismo, le comu­
nicazione e i trasporti. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE, ne ha facoltà.

STRANO, assessore per il turismo, le co­
municazione e i trasporti. Signor Presidente, 
vorrei soltanto chiarire che potrebbe anche 
darsi che non tutti gli studenti universitari pos­
sano presentare le domande. Pertanto, reputo 
necessaria la presentazione di un subemenda­
mento con la dizione “purché in possesso degli 
altri requisiti previsti” , che potrebbero essere la 
conoscenza delle lingue, il possesso della pa­
tente, etc.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dalla Commissione il seguente sube­
mendamento all’emendamento 1.2.A.1 bis:

«purché in possesso degli altri requisiti».

Lo pongo in votazione. Il parere del Governo?

STRANO, assessore per il turismo, le comu­
nicazione e i trasporti. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)
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Pongo in votazione rem endam ento  1.2.A.1 
bis degli onorevoli Di M artino, Di Betta, nel 
testo risultante.

Il ptirere della Commissione?

SUDAJslO,presidente delia Commissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

STRANO, assessore per il turismo, le comu­
nicazione e i trasporti. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrai'io si alzi.

{E approvato)

Comunico che è stato presentato dal Governo 
il seguente emendamento 1.6, aggiuntivo al 
comma 3 quinquies dell’articolo 1:

«Al nono rigo, dopo le parole “al fine di con­
sentire la aggiungere la parola  “eventuale” ; 
nonché sostituire le parole  “500 m ilioni” con 
“200 m ilioni” .

Preciso che l ’emendamento testé letto ha avuto 
parere favorevole dalla Commissione “Bilancio” .

Lo pongo in votazione. Il parere della Com- 
iTiissione?

SUD A N O , presidente della Commissione .7&- 
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Comunico che sono stati presentati dal Go­
verno i seguenti emendamenti:

emendamento 1.3:
«L’ait. 13 della l.r. 9 dicembre 1996, n. 51, è 

così sostituito:
“ 1. Agli esperti e ai rappresentati del CUSI e 

del CONI, componenti in carica del Comitato 
Organizzatore istituito ai sensi dell’art. 2 della 
legge regionale 20 agosto 1995, n. 38, è corri­

sposto. con decoixenza dalla nomina, un com ­
penso m ensile coiTispondente a quello di diri­
gente generale del CONI.

2. Per le finalità del presente articolo e auto­
rizzata la spesa di lire 300 milioni.

3. Il relativo onere trova riscontro nel bilan­
cio pluriennale della Regione - cod ice.. .”»;

emendamento 1.3.A, sostitutivo delTemen- 
damento 1.3:

«Dopo il comma 1 delTait. 13 della l.r. 9 di­
cembre 1996, n. 51 è aggiunto il seguente comma:

“2. Agli esperti ed ai rappresentanti del CUSI 
e del CONI di cui al comma 1 è corrisposto, per 
il bimestre successivo all’entrata in vigore della 
presente legge, un compenso mensile lordo 
equiparato agli emolumenti di dirigente gene­
rale del CONI.

3. Per le finalità del precedente comma è au­
torizzata l ’ulteriore spesa di lire 50 milioni con 
onere a carico del capitolo 48257 del bilancio 
della Regione per Tesercizio finanziario 1997”».

Pongo in votazione Tem endam ento 1.3 .A.
Il parere della Commissione?

SUDANO, presidente della Com m issione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È  approvato)

L’emendamento 1.3 è assorbito.

Comunico che sono stati presentati dal Go­
verno i seguenti emendamenti:

emendamento 1.4 .A:
«L’Assessore regionale per il turismo, le co­

municazioni e i trasporti è autorizzato ad utiliz­
zare somme fino ad un massimo di lire 20 mi­
liardi di cui al capitolo n. 47653 del bilancio 
della Regione siciliana per Tesercizio finanzia­
rio 1997, per le finalità previste dal titolo “B” ,
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capitolo 48256 del Piano della spesa da soste­
nere per l ’organizzazione e per lo svolgimento 
della Universiade 1997, ex L. 26 ottobre 1993, 
n. 29, art. 3, relativamente alle manifestazioni 
artistico-culturali, sportive e a quelle ricreative 
denominate “circuito del m ito” .

L’individuazione del sopracitato programma 
Universiade 1997 è di competenza di una com­
missione nominata dal Comitato organizzatore 
con riguardo alle specifiche competenze dei 
membri e dei direttori e consulenti artistici già 
nominati.

2. Per la gestione delle entrate dell’Univer- 
siade 1997 relative al versamento delle quote di 
partecipazione per atleti e componenti ufficiali 
di ogni delegazione, nonché per le eventuali en­
trate legate a sponsorizzazioni in denaro, a ven­
dita di biglietti d ’ingresso alle cerimonie di 
apertura e chiusura, agli impianti sportivi e co­
munque a tutte le altre entrate derivanti dalla 
realizzazione della m anifestazione, è istituito 
apposito capitolo in entrata sul bilancio della 
Regione.

3. Al fine di consentire, alPatto della partenza 
delle delegazioni, gli eventuali rimborsi delle 
quote di partecipazione e/o delle cauzioni, l ’As­
sessore regionale per il bilancio e autorizzato ad 
istituire un conto coirente provvisorio presso un 
Istituto di credito tesoriere della Regione, nel 
quale saranno fatte le operazioni di accredito e 
rim borso, le cui risultanze saranno versate in 
conto entrate alla Regione entro dieci giorni 
dalla data di chiusura della manifestazione»;

emendamento 1.4 bis, sostitutivo ai comma 2 
e 3 dell’emendamento 1.4.A;

«Le entrate delFUniversiade ’97, provenienti 
da versamenti e/o da quote di iscrizione delle de­
legazioni dei paesi partecipanti alla manifesta­
zione operati in favore del Comitato organizza­
tore, affluiranno, dopo la chiusura dei giochi, sul 
capitolo in entrata n. 1963 del bilancio della Re­
gione siciliana, depurate da eventuali rimborsi 
e/o restituzioni dovuti alle delegazioni medesime 
secondo i regolamenti intemazionali FISU».

Pongo in votazione l ’emendamento 1.4 bis.
Il parere della Commissione?

SUDANO, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento 1.4.A nel 
testo risultante.

Il parere della Commissione?

SUDANO,precidente della Commissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 1 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; Chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Comunico che è stato presentato dagli onore­
voli Piro ed altri il seguente emendamento 
1.4.A.1:

«Artìcolo 1 bis:
“Il termine del 30 giugno 1997 previsto dal 

comma 7 dell’articolo 21 della l.r. 7 marzo 
1997, n. 6 è prorogato al 30 novembre 1997”».

Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?

SUD AN O , presidente della Commissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Il paiere del Governo?

STRANO, assessore per il turismo, le comu^ 
nicazioni e i trasporti. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)
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Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
r  articolo 2.

LIOTTA, segretario-.

«Art. 2.

1. L’Assessore regionale per il turismo, le co­
municazioni e i trasporti è autorizzato ad asse­
gnare a ll’ANAS la somma di lire 1.849 milioni 
con ordine di accreditam ento, allo scopo di 
provvedere alla pulizia straordinaria delle auto­
strade, delle tangenziali, delle strade statali ed 
alla pulitura delie superfici interne delle galle­
rie interessate aH’evento “Universiade 1997” , 
nonché alla predisposizione di idonea segnale­
tica per l ’individuazione delle strutture sportive 
dove si svolgeranno i giochi ed all’ari'edamento, 
con il vessillo delle Universiadi e con le ban­
diere di tutte le nazioni partecipanti ai giochi, 
dei sostegni dell’illuminazione stradale.

2. A tal fine l ’ANAS predispone apposito pro­
getto m unito di visti concernenti la congruità 
tecnica ed economica.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione del 
presente articolo si farà fronte m ediante ridu­
zione del capitolo 87502 del bilancio della Re­
gione - rubrica turism o, comunicazioni e tra­
sporti» .

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dall’onorevole Piro l ’emendamento 2.1, 
soppressivo dell’intero articolo 2.

Non essendo presente in Aula l ’onorevole fir­
matario, dichiaro decaduto rem endam ento.

STRANO, assessore per il turismo, le comu­
nicazioni e i trasporti. Dichiaro, ai sensi dell’ar­
ticolo 114 del Regolamento interno, di ripren­
dere rem endam ento 2.1 dell’onorevole Piro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione il mantenimento dell’ar­

ticolo 2.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(Non è approvato)

Pertanto l ’articolo 2 è soppresso.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l ’articolo 3.

LIOTTA, segretario-,

«Art. 3.

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed en­
trerà in vigore il giomo successivo a quello della 
sua pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della Re* 
gione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(E approvato)

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
ordini del giorno;

— numero 94; «Salvaguardia delTazienda 
ITIN di Catania», a firma degli onorevoli Vii- 
lari, Pignataro, Capodicasa, Speziale;

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che in Sicilia, e in particolare nel­
l ’area catanese, la presenza della ITIN — una 
delle maggiori aziende nel settore rotabile a li­
vello nazionale — rappresenta una notevole ri­
sorsa occupazionale e industriale, ricca di kno-w- 
how  oltre che di elevate professionalità;

assunto che la crisi dell’azienda poteva tro­
vare uno sbocco positivo grazie alla dichiarata 
disponibilità della Gepi da un lato e di altri im­
portanti soggetti privati dall’altro;

visto invece che, a seguito di sentenza del tri­
bunale di Roma, su iniziativa di alcuni dipen­
denti della sede romana la ITIN è stata dichia- 
l'ata fallita quando lo sviluppo delle ultime vi­
cende, sia finanziarie che industriali, avrebbero
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consentito a breve scadenza una ripresa e un ri­
lancio tali da soddisfare gli impegni di circa tre­
cento miliardi di commesse ad essa affidate, tra 
cui la costruzione di 39 locomotori;

considerato che sono stati assunti rilevanti 
im pegni, grazie a ll’intervento della task-force 
nazionale, da parte del Ministro dei Uasporti con 
possibili rilevanti ricadute in termini di ripresa 
indusbiale e occupazionale;

visto ancora che la situazione in atto, oltre a 
mettere a rischio la sorte degli attuali 525 di­
pendenti della ITIN apre drammatici problemi 
anche per circa 150 lavoratori, prima dipendenti 
della stessa ITIN , che si sono costituiti in di­
verse cooperative e hanno svolto in questi ul­
timi anni un importante ruolo nell’ambito delle 
attività industriali più complessive del gruppo 
anche a garanzia dell’occupazione degli stessi,

impegna il Governo della Regione

ad attivarsi urgentemente, a partire dall’in­
contro previsto per domani 25 giugno 1997, 
presso il M inistero del lavoro, dei trasporti e 
dell’industria, nonché nei confronti della task- 
force  nazionale, perché si trovi una soluzione 
positiva che salvaguardi lo sviluppo dell’a- 
zienda e l ’occupazione dei lavoratori diretta- 
mente dipendenti dalla ITIN e di quelli ad essa 
collegate attraverso le cooperative di produ­
zione e lavoro;

a costituire nella nostra Regione una task- 
force  che a partire dalla vertenza ITIN rappre­
senti un punto di coordinamento e d ’intei-vento 
rispetto alle situazioni di crisi aziendale, se­
guendo quanto già per alcuni versi sperimentato 
con la vertenza Megara, assumendo un ruolo at­
tivo e propositivo della situazione regionale nel­
l ’impresa di rilanciare le attività industriali e 
produttive della Sicilia e garantire l ’occupa­
zione»’(94);

-  numero 95: «Sistemazione dei rapporti di 
lavoro del personale delle società in liquida­
zione IM AC, SCAM e GECOM ECCANICA 
nell’ambito della legge di scioglimento degli 
enti economici regionali», a firma degli onore­

voli Battaglia, Zago, M onaco, Pignataro, Crisa- 
fulli:

«L’Assemblea Regionale Siciliana

prem esso che in attesa delle decisioni rela­
tive alla sistemazione dei rapporti di lavoro del 
personale delle società in liquidazione IMAC, 
SCAM  e GECOM ECCANICA, nell’ambito 
della legge di scioglim ento degli Enti econo­
mici regionali, è stato sottoscritto in data 13 
marzo 1997 dal Presidente della Regione, dagli 
amministratori delle società interessate e dalle 
organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL, un 
verbale di accordo al fine di garantire nel frat­
tempo ai lavoratori interessati il mantenimento 
del reddito;

premesso che tale iniziativa del Governo della 
Regione è stata adottata anche alla luce dell’or­
dine del giorno, approvato nella precedente le­
gislatura nella seduta dell’A.R.S. del 16 dicem­
bre 1994, che impegnava il Governo ad accele­
rare l ’esame del disegno di legge sullo sciogli­
mento degli enti economici regionali e nel frat­
tempo ad adottare gli interventi necessari al fine 
di tutelare il posto di lavoro del personale delle 
tre predette società;

considerato che il Governo della Regione, in 
esecuzione del richiam ato accordo del 13 
marzo 1997, con determinazione di Giunta n. 
1284 assunta P I I  aprile 1997, ha disposto il 
comando temporaneo per la durata di tre mesi 
del personale SCAM , IMAC e GECOMEC- 
CANICA presso la RESAIS con il compito di 
effettuare gli interventi di salvaguardia del pa­
trimonio regionale, ivi compreso quello realiz­
zato a Punta Cugno;

considerato che il comando temporaneo va a 
scadere prossimamente e che sono stati presen­
tati appositi disegni di legge per lo scioglimento 
degli Enti economici regionali non ancora per­
venuti per l ’esame e Tapprovazione dell’As­
semblea regionale siciliana;

considerato che le organizzazioni sindacali 
hanno già richiesto la verifica complessiva del­
l ’accordo del 13 mai'zo 1997,
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impegna il Governo della Regione

ad accelerare le procedure per un rapido 
esame da parte dell’Assemblea regionale del di­
segno di legge sullo scioglim ento degli Enti 
economici regionali e nel frattempo ad assumere 
tutte le più opportune e necessarie determ ina­
zioni per continuare a garantire, nel rispetto del- 
r  accordo sottoscritto il 13 marzo 1997, il m an­
tenim ento del reddito ai lavoratori interessati 
SCAM, IMAC e GECOM ECCANICA per le fi­
nalità indicate nel predetto accordo»; (95)

-  numero 97 ; «Ricerca di soluzioni concrete 
per garantire un futuro certo al Cantiere navale 
di Palerm o», a firm a degli onorevoli Zanna, 
Forgione, M artino, Di Martino:

«L’Assemblea Regionale Siciliana

prem esso che il Parlam ento siciliano anche 
recentem ente si è occupato dello stato in cui 
versa e del futuro del Cantiere navale di Pa­
lerm o, votando un ordine del giorno P I I  aprile 
1997;

rilevato che nell’incontro nazionale tenutosi 
l ’8 luglio scorso tra la Fincantieri ed i sindacati 
l’Azienda cantieristica ha proposto un suo piano 
di ristrutturazione dello stabilimento di Palermo 
che prevede il blocco delle assunzioni, la riqua­
lificazione di una parte del personale, l ’abban­
dono ed il conseguente ridimensionamento della 
fabbrica e di alcune aree del porto finora occu­
pate, oltre che il ridimensionamento dell’offi­
cina tubistica;

considerato che appaiono queste ipotesi ec­
cessivamente lim itative per le prospettive oc­
cupazionali e lavorative per il Cantiere navale 
di Palermo, richiedendo per l ’ennesima volta ul­
teriori sacrifici ai lavoratori;

considerato che detto piano di ristrutturazione 
non assicura una strategia di rilancio del Can­
tiere di Palermo nella cantieristica nazionale, re­
stando peraltro incerti i movimenti riguardanti 
i nuovi assetti societari,

impegna il Governo delia Regione

a convocare, dopo quello tenutosi il 26 mag­
gio 1997, un nuovo incontro con la direzione ge­
nerale della Fincantieri e con tutte le rappresen­
tanze sindacali dei lavoratori dello stabilimento 
palermitano per trovare soluzioni concrete che 
garantiscano un futuro certo al Cantiere navale 
di Palermo»; (97)

-  numero 98: «Voti perché venga evitato, da 
parte delle autorità della Virginia, il ricorso alla 
pena di morte nei confronti del detenuto Joseph 
O ’Dell», a fum a degli onorevoli Piro, Bufardeci, 
Capodicasa, Leanza, Nicolosi, Speranza, Gra­
nata, Guamera, Mele, Citisi, Scalici, Drago, Mar­
tino, Papania, Lo Certo, Di Martino, Ricevuto:

«L’Assemblea Regionale Siciliana

considerato che:

nello Stato della Virginia è stata fissata per il 
prossimo 23 luglio l ’esecuzione capitale del de­
tenuto Joseph O ’Dell accusato di om icidio e 
condannato al term ine di un processo m era­
mente indiziario, durante il quale non è stata for­
nita dall’accusa alcuna prova certa della colpe­
volezza;

l ’unica testimonianza d ’accusa è stata ritrat­
tata dal suo autore che ha ammesso di aver di­
chiarato il falso per ottenere benefici da parte 
dell’autorità carceraria;

lo scorso 26 giugno le autorità giudiziarie si 
sono rifiutate di autorizzare un test del DNA che 
potrebbe definitivamente scagionare O ’Dell da 
ogni accusa;

anche nel caso di conversione della pena in 
ergastolo, O ’Dell non potrebbe usufruire di al­
cuno sconto di pena, essendo già stato condan­
nato per altri reati minori;

considerato, ancora, che:

già in passato P Assemblea regionale si è più 
volte espressa contro l ’applicazione della pena di 
morte, in ogni nazione e in ogni caso, ripropo­
nendo e sostenendo anche l ’azione delle asso­
ciazioni intemazionali per i diritti umani e civili;
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Fazione civile e non violenta delle Istituzioni 
e dei cittadini contro F applicazione della pena 
di morte ha già avuto in passato risultati posi­
tivi anche rispetto a vicende giudiziarie avve­
nute negli Stati Uniti,

esprime

il proprio più fermo dissenso morale contro il 
ricorso alla pena di m orte in ogni Stato ed in 
ogni caso,

fa voti

affinché venga evitato il ricorso alla pena di 
morte nei confronti del detenuto Joseph O ’Dell 
da parte dello Stato della Virginia,

invita il Presidente dell’Assemblea Regionale 
Siciliana

ed impegna il Presidente della Regione

a farsi promotori di tali posizioni presso le au­
torità diplomatiche statunitensi»; (98)

-  numero 99; «Iniziative per evitare l ’esecu­
zione capitale di Joseph O ’Dell», a firma degli 
onorevoli Beninati, Cimino, Alfano, Leontini, 
Catania, Croce, Scammacca della Bruca, Scorna:

«L’Assemblea Regionale Siciliana

ne ll’esprimere grande sdegno e profonda 
preoccupazione di fronte alla drammatica even­
tualità che il 23 luglio 1997 possa essere ese­
guita, nel carcere di Meckemburg, in Virginia, 
l ’esecuzione capitale di Joseph O ’Dell, cittadino 
americano di origine cherockee e irlandese, con­
dannato alla pena di morte per un crimine che 
prove acquisite successivamente alla condanna 
hanno dimostrato non avere commesso;

considerato appunto che la prova inconfuta­
bile e definitiva, quale è quella offerta dall’e­
same del DNA, ha dimostrato, al di là di ogni 
ragionevole dubbio, l ’estraneità del condannato 
al delitto che gli è stato attribuito;

considerato altresì che tutti gli innumerevoli 
appelli per la sospensione della pena capitale

che sono intervenuti presso lo Stato americano, 
tra cui quello del Papa, non hanno sortito l ’ef­
fetto fortemente auspicato della revisione del 
processo;

non volendo assistere inattivi a quella che ri­
teniamo essere una barbara ingiustizia;

impegna il Governo della Regione

ad intervenire con la massima celerità e con 
quella decisione che il caso richiede nelle sedi 
istituzionali proprie, presso il Governo degli 
Stati Uniti, il Governatore dello Stato della Vir­
ginia, la Corte suprema e le altre massime au­
torità di quel Paese affinché siano attivati in 
tempo utile tutti quegli strumenti atti ad impe­
dire l ’esecuzione capitale di un innocente e a re­
stituirgli la libertà». (99)

Comunico, altresì, che gli onorevoli Drago, 
Bufardeci, Granata, La Grua e Stancanelli 
hanno chiesto di apporre la loro firma all’ordine 
del giorno numero 95.

L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l ’ordine del giorno nu­

mero 94.
Il parere del Governo?

D ’ANDREA, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l ’ordine del giorno nu­
mero 95.

Il parere del Governo?

D ’ANDREA, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)
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Pongo in votazione Tordine del giorno nu­
mero 97.

Il pai-ere del Governo?

D ’ANDREA, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E  approvato)

Pongo congiuntamente in votazione gli ordini 
del giorno numero 98 e numero 99.

Il par-ere del Governo?

D ’ANDREA, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E  approvato)

Votazione finale per scrutinio nominale del 
disegno di legge «Norme sul funzionamento 
del gruppo di coordinamento tecnico opera­
tivo (G.C.T.O.) per lo svolgimento delTUni- 
versiade 1997» (502/A)

PRESIDENTE. Si passa al quinto punto del­
l ’ordine del giorno: votazione finale di disegni 
di legge.

Indico la votazione finale per scrutinio nomi­
nale del disegno di legge «Norme sul funziona­
mento del Gruppo di coordinamento tecnico 
operativo (G.C.T.O.) per lo svolgimento del- 
l’Universiade 1997» (502/A).

Chiarisco il significato del voto: chi vota sì 
preme il pulsante verde; chi vota no preme il 
pulsante rosso; chi si astiene preme il pulsante 
bianco.

Dichiaro aperta la votazione.

Prendono parte alla votazióne: Alfano, Auli- 
cino, Barbagallo Salvino, Basile Filadelfio, Ba­
sile Giuseppe, Beninati, Briguglio, Bufardeci, 
Burgai-etta Aparo, Calanna, Canino, Caputo,

Castiglione, Catanoso, Cimino, Cristaldi, Croce, 
D ’Andrea, D ’Aquino, Drago, Fleres, Formica, 
Galletti, Granata, Grippaldi, La Grua, Leanza, 
Leontini, M anzullo, Misuraca, Pagano, Petrotta, 
Ricotta, Sanzarello, Scalia, Scoma, Stancanelli, 
Strano, Sudano, Tricoli, Virzì.

Sono in congedo: Grimaldi, Provenzano, Vi­
cari.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo l ’esito della vota­
zione per scrutinio nom inale del disegno di 
legge numero 502/A:

Presenti 41

L’Assem blea non è in numero legale. Per­
tanto, a norma di Regolamento, la seduta è so­
spesa per un’ora.

(La seduta, sospesa alle ore 21.25, 
è ripresa alle ore 22.30)

La seduta è ripresa.

Congedo

PRESIDENTE. Comunico che ronorevole  
Lo Giudice ha chiesto congedo per la presente 
seduta.

Non sorgendo osservazioni, il congedo s ’in­
tende accordato.

Votazione finale per scrutinio nominale del 
disegno di legge «Norme sul funzionamento 
del gruppo di coordinamento tecnico opera­
tivo (G.C.T.O.) per lo svolgimento dell’Uni- 
versiade 1997» (502/A)

PRESIDENTE. Indico la votazione finale per 
scrutinio nominale del disegno di legge «Norme 
sul funzionamento del Gruppo di coordina­
mento tecnico operativo (G.C.T.O.) per lo svol­
gimento dell’Universiade 1997» (N. 502/A).

Chiarisco il significato del voto: chi vota sì 
preme il pulsante verde; chi vota no prem e il
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pulsante rosso; chi si astiene preme il pulsante 
bianco.

Dichiaro aperta la votazione.

Prendono parte alla votazione: Alfano, Bar- 
bagallo Salvino, Barone, Basile Filadelfio, Ba­
sile Giuseppe, Beninati, Briguglio, Bufardeci, 
Burgaretta Aparo, Caputo, Castiglione, Cata- 
noso. Cimino, Cristaldi, Croce, D ’Andrea, D ’A- 
quino, Drago, Fleres, Form ica, Galletti, Gra­
nata, Grippaldi, La Grua, Leanza, Leontini, 
M anzullo, M isuraca, Pagano, Petrotta, Ricotta, 
Sanzarello, Scalia, Scoma, Stancanelli, Strano, 
Sudano, Tricoli, Virzì. ^

Sono in congedo: Grimaldi, Lo Giudice, Pro- 
venzano, Vicain.

PRESIDENTE. Dichiai'o chiusa la votazione.

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo l ’esito della vota­
zione per scrutinio nominale del disegno di 
legge n. 502/A:

Presenti 39

L’Assemblea non è in numero legale.
Onorevoli colleghi, la seduta è rinviata a lu­

nedì, 28 luglio 1997, alle ore 17.30, con il se­
guente ordine del giorno;

I - Comunicazioni.

II - Discussione unificata di mozioni e inter­
pellanza:

Mozioni:

-  numero 122 «Revoca del decreto dell’As­
sessore regionale per la sanità dell’ 11.4.1997 re­
cante “Approvazione delle modalità per la pre­
sentazione dei progetti di aggiornamento, for­
mazione ed informazione in campo sanitario” , 
ed attuazione della mozione n. 85 recante 
“Completa attivazione ed utilizzazione del 
CEFPAS”», degli onorevoli Ricotta, La Grua,

Piro, Speziale, Lo Giudice, Zangara, Lo Certo, 
Leanza, Battaglia, Scalia, Virzì, Stancanelli.

-  numero 45 «Adempimenti necessari per il 
completo avviamento dell’attività del CEFPAS», 
degli onorevoli Ricotta, Granata, La Grua, Grip­
paldi .

Interpellanza;

numero 161 «Ritiro del decreto dell’Asses­
sore per la sanità dell’11 aprile 1997, concer­
nente le modalità di presentazione dei progetti 
di aggiornamento, formazione e informazione 
in campo sanitario», degli onorevoli Piro e Lo 
Certo.

Ili - Discussione dei disegni di legge:

1) «Modifiche alla legge regionale 25 marzo 
1996, n. 9 concernente “Norme in m ateria di 
vendite straordinarie e di liquidazioni”» (410- 
342/A);

2) «Norme concernenti l ’accelerazione am­
ministrativa per l ’avvio di piccole imprese. D i­
sposizioni per la propaganda dei prodotti sici­
liani» (277/A).

IV - Elezione di nove componenti del Consi­
glio regionale per i beni culturali ed ambientali.

V - Votazione finale dei disegni di legge:

1) «Misure di politiche attive del lavoro in Si- 
ciha» (381/A);

2) «Norme sul funzionamento del gruppo di 
coordinamento tecnico operativo (G.C.T.O.) per 
lo svolgimento dell’Universiade 1997» (502/A).

La seduta è tolta alle ore 22.40

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore F.F.

Doti. Filippo Tornambé
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